
Messaggio letto alla Santa Messa e posto sulla corona di alloro lasciata al 
monumento Capitano di Vascello Lorenzo Bezzi presso Mariscuola Taranto 
durante il nostro 5° Incontro Equipaggi di Nave Ardito il 30 Settembre 2012. 
  
Cari Amici, da più di sette mesi due nostri commilitoni, i fucilieri di Marina 
Massimiliano La Torre e Salvatore Girone sono costretti lontani dalle loro case e 
dalla loro Patria perché “sequestrati” dalla giustizia indiana mentre svolgevano 
il loro dovere  in servizio antipirateria su mandato internazionale.  
  
Tutti sappiamo delle  vicende che hanno posto i due Sottufficiali del Reggimento 
San Marco nella incredibile condizione di prigionieri di un Paese con il quale 
l’Italia intrattiene normali rapporti di amicizia e di collaborazione. 
  
E’ anche noto il dignitoso e fermo comportamento tenuto da questi due marinai 
sin dalla loro prima illegittima detenzione . 
  
Sul come e perché si sia giunti a questo punto, non è il momento qui di 
soffermarci. 
  
Ma Noi che, nel riunirci ancora una volta in nome e nel ricordo di una bella ed 
orgogliosa Unità della nostra Marina, intendiamo dare testimonianza dei 
sentimenti e dei valori che sempre hanno accomunato tutti i Marinai d’Italia, 
desideriamo oggi trasmettere a quei ragazzi la nostra stima riconoscente e la 
certezza che la loro battaglia è la nostra e che per nessuna ragione ed in nessun 
momento cesseranno di essere parte importante di noi.   
  
Per questo oggi abbiamo voluto averli qui, testimoniando idealmente questi 
nostri sentimenti con quel nastrino giallo applicato sulla corona che indica 
anche la loro partecipazione alla nostra cerimonia per l’omaggio che andiamo a 
rendere a tutti gli Amici di Nave Ardito che non sono più tra di noi e a tutti i 
caduti con la posa della corona di alloro al monumento intitolato alla Medaglia 
d'Oro al Valore Militare Capitano di Vascello Lorenzo BEZZI. 
  
Faremo in modo che i nostri due amici avvertano tutto ciò attraverso un 
messaggio nel quale confermeremo loro il nostro impegno collettivo ed 
individuale nel seguire la loro vicenda con la consueta, partecipata e vigile 
attenzione. 

Gli Amici di Nave Ardito 




